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ESAME
 
 
 
Progettare e realizzare un meme sul 
CAMBIAMENTO CLIMATICO accompagnato da 
una breve relazione.
 
Progettare e realizzare un breve 
cortometraggio individuale sul CAMBIAMENTO 
CLIMATICO (durata max 12 minuti) 
accompagnata da una breve relazione.
 
COMPOSIZIONE CORTOMETRAGGIO CORALE 
FINALE
 
Esame orale: discussione sui progetti 
realizzati e colloquio finale sui volumi: Bruce 
Block Grammatica delle immagini Voll. 1-2 
Dino Audino, Roma, 2019
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Il linguaggio audiovisivo
IL LINGUAGGIO AUDIOVISIVO Il linguaggio audiovisivo è in realtà un 
macrolinguaggio, risultante della fusione di più linguaggi costitutivi.
Le opere realizzate con il linguaggio audiovisivo hanno bisogno 
dell'apporto separato e convergente delle specifiche varianti di altri 
linguaggi. Ognuno di essi è a sua volta una versione particolare di 
linguaggi più generali, preesistenti a quello audiovisivo. Si tratta di 
linguaggi (con proprie autonome tradizioni, evoluzioni e regole) che, 
integrati nel più complesso linguaggio audiovisivo, si adattano e si 
trasformano dando vita a varianti linguistiche.
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Il linguaggio audiovisivo



la narrazione



la con�gurazione



la 
composizione













Nuovo Cinema Paradiso - - Scena �naleNuovo Cinema Paradiso - - Scena �nale

Vent'anni che vado al cinema e 
non ho 

visto ancora un bacio 

https://www.youtube.com/watch?v=nMTYTRapJes


LA CAMERA OSCURA

La camera oscura, anche 
detta camera ottica o 
fotocamera stenopeica, è un 
dispositivo ottico composto 
da una scatola oscurata con 
un foro stenopeico sul 
fronte e un piano di 
proiezione dell'immagine sul 
retro.

Videoesperimenti - La camera oscuraVideoesperimenti - La camera oscura

https://www.youtube.com/watch?v=YehJK5RvBQE


ZOOTROPIO

Lo zootropio è un dispositivo 
ottico per visualizzare 
immagini, disegni, in 
movimento, inventato da 
William George Horner nel 
1834.
Il termine zootropio deriva 
dall'unione dei termini greci 
zoe (ζωή - "vita") e tropos 
(τρόπος - "giro, volta"), con il 
significato approssimativo di 
"ruota della vita".

GIOCATTOLI OTTICI - 3) Lo "Zootropio"GIOCATTOLI OTTICI - 3) Lo "Zootropio"

https://www.youtube.com/watch?v=eJjYVcSuOT8


TOCCA A VOI

403. That’s an error.

We're sorry, but you do not have access to this page.
That’s all we know.

https://www.google.com/


FENACHITISCOPIO

Il phenakistiscopio, 
fantasmascopio 
(phantasmascope) o 
fantascopio (phantascope) è 
un antico strumento ottico 
che consente di visualizzare 
immagini animate, inventato 
nel 1833 da Joseph Plateau. 
 
Vediamo come funziona.

GIOCATTOLI OTTICI - 2) Il "fenachistoscopio"GIOCATTOLI OTTICI - 2) Il "fenachistoscopio"

https://www.youtube.com/watch?v=fUqt58_eY6k


UN PO' DI STORIA 
28 DICEMBRE 1895

1895-1920                          16   fps
1920-1927                          18   fps
1927 (invenzione del sonoro) 24 fps
PAL (Europa) TV                25 fps
1954 TV                           30 fps

 

Il fotogramma è la singola 
immagine impressa su una 
pellicola cinematografica



QUALCHE INFORMAZIONE IN PIÙ

1895-1920                                            16   fps
1920-1927                                            18   fps
1927 (invenzione del sonoro)                    24 fps
1954 TV: PAL (Europa)                             25 fps
          NTSC (America)                          30 fps
1993 WEB                                         25-30 fps  
                                                

Il fotogramma è la singola 
immagine impressa su una 
pellicola cinematografica

fps

fps = FOTOGRAMMA PER SECONDO



IL SONORO, 1927
The Spoken Words That Caused A Sensation In "The Jazz Singer" (1927)The Spoken Words That Caused A Sensation In "The Jazz Singer" (1927)

https://www.youtube.com/watch?v=8SzltpkGz0M


PRIMA C'ERA IL CINEMA MUTO
Neighbors (1920) di Buster Keaton - �lm muto - cortometraggioNeighbors (1920) di Buster Keaton - �lm muto - cortometraggio

https://www.youtube.com/watch?v=QwczS71o7pI


ASPECT RATIO 
(RAPPORTO D'ASPETTO) 

Che cos’è l’ASPECT RATIO? Che cos’è l’ASPECT RATIO? 

https://www.youtube.com/watch?v=X8CtZGs1tAk


LA PELLICOLA



8mm – è una pellicola molto piccola, utilizzata soprattutto per i �lmini 
casalinghi. 
 
16mm – è una pellicola utilizzata soprattutto per riprese televisive e per serie 
TV. 
 
35mm – è la pellicola più utilizzata in ambito cinematogra�co: sulla pellicola in 
35mm si possono utilizzare diversi formati, dal CinemaScope al Panavision 
all’1,85:1. Di solito ha quattro perforazioni per fotogramma. 
 
70mm – è una pellicola raramente utilizzata al cinema perché molto costosa. È 
la pellicola utilizzata dal formato IMAX . I 70mm standard (non IMAX) 
possiedono 5 perforazioni per fotogramma, mentre il 70mm IMAX (che lavora 
in orizzontale invece che in verticale) ne possiede 15. 





1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dall’associazione che distribuisce gli Oscar (l’Academy, 
appunto). È un formato utilizzato dagli anni trenta �no ai primi 
anni cinquanta. Molto spesso, considerata la pochissima 
di�ferenza rispetto al 4:3, questo aspect ratio viene convertito in 
1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, trasmissioni 
televisive).
1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX (vedi 
approfondimento).
1,50:1 – Formato tipico della fotogra�a analogica in 35mm, 
anche detto 3:2, e ora anche della fotogra�a digitale (Re�ex).

1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).



1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).Un esempio di fotogra�a in 3:2



1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).

1,66:1 – Pur introdotto dall’americana Paramount, viene 
spesso de�nito european �at perché molto in voga nel 
cinema europeo e nei prodotti televisivi europei (anche 
italiani) antecedenti al 2000. Nelle versioni home-video è 
spesso convertito in 16:9.
1,78:1 – Quello che chiamiamo anche 16:9, è l’aspect ratio 
dei televisori standard.
1,85:1 – Uno dei formati più utilizzati nel cinema, introdotto 
negli anni cinquanta e in uso ancora oggi. Spesso viene 
convertito in 16:9 (ovvero 1,78:1) per i supporti home-video 
(DVD, Blu-Ray Disc, trasmissioni TV), in quanto 16:9 è 
l’aspect ratio della maggior parte dei televisori.
 



1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).

Un fotogramma di Intrigo Internazionale (1959, Alfred 
Hitchcock). Aspect ratio: 1,85:1



1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).

ASPECTO RATIO



1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
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(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
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1,37:1 – Il cosiddetto Academy Ratio, perché istituzionalizzato 
dallʼassociazione che distribuisce gli Oscar (lʼAcademy, appunto). È un 
formato utilizzato dagli anni trenta fino ai primi anni cinquanta. Molto 
spesso, considerata la pochissima di�erenza rispetto al 4:3, questo aspect 
ratio viene convertito in 1,33:1, soprattutto per supporti home-video (DVD, 
trasmissioni televisive). 1,43:1 – È il formato utilizzato per le riprese IMAX 
(vedi approfondimento). 1,50:1 – Formato tipico della fotografia analogica 
in 35mm, anche detto 3:2, e ora anche della fotografia digitale (Reflex).

Il formato quadrato 1:1, che ricorda i formati delle vecchie polaroid e viene usato molto sui social 
network come Instagram. 
Il formato 3:2, tra le opzioni più utilizzate perché corrisponde ai formati di stampa comuni. 
 Il formato 4:3, lo standard dei televisori a tubo catodico, oggi poco utilizzato perché conferisce alle foto 
un aspetto eccessivamente compresso. 
Il formato 16:9, ormai diventato lo standard perché è quello che rende lʼimmagine più simile alla 
percezione della visione umana.
 Il formato 3:4, il formato più indicato per immagini verticali.
 Il formato 3:1, un passo avanti rispetto al 16:9, più panoramico e molto utilizzato nei siti web.













LE GRANDEZZE SCALARI
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L'ANGOLAZIONE DI RIPRESA (VERTICALE)
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L'ANGOLAZIONE DI RIPRESA (VERTICALE)



L'ANGOLAZIONE DI RIPRESA (ORIZZONTALE)



L'ANGOLAZIONE DI RIPRESA (ORIZZONTALE)



L'ANGOLAZIONE DI RIPRESA (ORIZZONTALE)



L'INCLINAZIONE DI RIPRESA



L'INCLINAZIONE DI RIPRESA



L'INCLINAZIONE DI RIPRESA





ALFRED HITCHCOCK

THERE  I S  SOMETH ING  MORE  
IMPORTANT  THAN  LOG IC . . .  

. . . IMAG INAT ION



A T T O  I

inizio 

A T T O  I I

sviluppo
 

A T T O  I I I

finale

STRUTTURA DI UN FILM 

++ +



SOGGETTO SCALETTA SCENEGGIATURA

ATTREZZI DELLA SCRITTURA

+

+

SINOSSI

+
+

+ +

TRATTAMENTO

SCENEGGIATURA



STRUMENTI DEL MAKING



C'ERA UNA VOLTA IL CINEMA

Videoesperimenti - La camera oscuraVideoesperimenti - La camera oscura

https://www.youtube.com/watch?v=YehJK5RvBQE


1839 PRIMA LA FOTOGRAFIA



MUYBRIDGE
Cronofotogra�a . Muybridge. ChronophotographyCronofotogra�a . Muybridge. Chronophotography

https://www.youtube.com/watch?v=5ZJZu-7X31M


I CARTONI ANIMATI, 1908



il punto 
di vista 

il campo e 
il 

fuoricampo
 

i 
formati

LO SPAZIO CINEMATOGRAFICO 

++ +



INQUADRARE = SCEGLIERE 

++ +



PROFILMICO 
(MESSA IN 
SCENA) 

ANGOLAZIONE
PIANI

MOVIMENTI CINEPRESA

INQUADRATURA 
(UNITÀ DI BASE DEL DISCORSO 

FILMICO) 

++ +
FILMICO 

SCENOGRAFIA
PERSONAGGI
LUCI E COLORI

















formato 
fotografico 

1.1

+

Formato 
fotografico 1.5:1 
o 3:2 o 36x24 

+

formato 
cinematografico 

Academy 
Standard 1.37:1

 (formato 
televisivo 4:3)  

 

+
+



Formato televisivo 
1.78:1 meglio 

conosciuto come
16:9

+

Formato 1.66:1
Comunemente 

chiamato 
European Flat

+



Formato 2.35:1
Comunemente 

chiamato 
Cinemascope

+

Formato 1.85:1
Comunemente 

chiamato 
VistaVision o 
Academy Flat

+



PIANI  E CAMPI
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PIANI 
E 

CAMPI

L'inquadratura - Il Linguaggio Cinematogra�coL'inquadratura - Il Linguaggio Cinematogra�co

https://www.youtube.com/watch?v=3Wahvyx0f5A


PIANI 
E 

CAMPI
Impariamo a distinguere le inquadrature 🎬Impariamo a distinguere le inquadrature 🎬

https://www.youtube.com/watch?v=vfUPQl8uU6o


CAMPI 
IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO - I CAMPIIL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO - I CAMPI

https://www.youtube.com/watch?v=cEsiwEUnAj0


PIANI 
IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO - I PIANIIL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO - I PIANI

https://www.youtube.com/watch?v=NvH2itOiOvc


MOVIMENTI 
MACCHINA

3. IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO: I MOVIMENTI DI MACCHINA3. IL LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO: I MOVIMENTI DI MACCHINA

https://www.youtube.com/watch?v=EIQQIly7aoE


PIANO 
SEQUENZA 

E 
TRANSIZIONI

Raccordi, Piano sequenza e Transizioni. LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO.Raccordi, Piano sequenza e Transizioni. LINGUAGGIO CINEMATOGRAFICO.

https://www.youtube.com/watch?v=xNasVvqLKBI


PIANI 
E 

CAMPI



PIANI 
E 

CAMPI

Figura intera (FI) 
La persona è inquadrata dai 
piedi alla testa, e sta 
interamente nel riquadro



PIANI 
E 

CAMPI
Piano americano (PA)
L'inquadratura parte dalla metà 
della coscia. 
Spesso utilizzato per inquadrare 
due o più persone (con
un taglio all'altezza delle 
ginocchia) Si ritiene che questo 
piano sia nato nel cinema 
western, dove vi
era la necessità di mostrare i 
personaggi armati con le fondine 
appese al cinturone



PIANI 
E 

CAMPI

Piano medio (PM) o Mezza figura (MF)
Inquadratura che riprende la figura 
(una o più persone) dalla vita in su.



PIANI 
E 

CAMPI

Mezzo Primo Piano (MPP) o Mezzo Busto (M
L'inquadratura tagliata approssimativament
all'altezza del petto è definita Mezzo Primo
Piano (MPP) o Mezzo Busto (MB)



PIANI 
E 

CAMPI

Primo piano (PP)
Inquadratura di un volto dall'altezza delle 
spalle. Il soggetto è isolato dal contesto, e 
la sua espressione è il centro dell'attenzione
In fotografia è conosciuto anche come 
"formato tessera".



PIANI 
E 

CAMPI

Primissimo piano (PPP)
Il volto del soggetto riempie l'inquadratura,
ed è generalmente tagliato sopra 
l'attaccatura dei capelli
e a metà del collo (a volte il taglio è fatto 
partire dal mento). L'inquadratura è molto 
stretta e
particolarmente cinematografica, 
consentendo di cogliere l'anima del 
soggetto



PIANI 
E 

CAMPI
Dettaglio (Dett.) e Particolare (Part.)
Il Dettaglio è una parte del volto o del 
corpo, ripresa molto da vicino oppure una
sua particolare azione (ad esempio una 
mano che afferra qualcosa) o sue parti in 
movimento (ad esempio il dettaglio dei 
piedi nella corsa). 
Con Particolare si indica lo stesso tipo di 
inquadratura, ma riferita esclusivamente a
un oggetto o ad una sua azione (ad 
esempio il particolare della ruota di una
macchina in corsa).



PIANI 
E 

CAMPI
Campo lunghissimo (CLL)
È l'inquadratura più ampia possibile. Il 
paesaggio (o la scenografia) è talmente 
ampio che la
presenza di eventuali figure umane sarebb
difficilmente notabile. È ripreso solitamente
a grande
distanza.



PIANI 
E 

CAMPI
Campo lungo (CL)
L'ambiente, pur essendo ripreso in manie
ampia, presenta un centro di interesse. 
Eventuali figure umane sono distinguibili,
ma rimangono inglobate nel paesaggio.



PIANI 
E 

CAMPI
Campo totale (CT)
L'ambiente è rappresentato nella sua totalit
(ad esempio una intera stanza); nel 
contempo le figure umane assumono grand
rilevanza.



PIANI 
E 

CAMPI
Campo medio (CM)
Le figure umane sono perfettamente 
distinguibili, ma lo spazio circostante è 
ancora preponderante,
seppur di poco.



PIANO 
SEQUENZA

Il piano sequenza è 
un'inquadratura lunga, la cu
caratteristica è l'ininterrotta 
continuità temporale. In 
pratica, è un'inquadratura c
da sola svolge la funzione d
una sequenza o di una scen
piano sequenza è una sorta
rifiuto del montaggio, visto c
sfrutta la molteplicità dei pi
e mette in una scena una 
situazione caratterizzata da 
una relativa autonomia nel 
contesto narrativo filmico.
 

Kill Bill - Il piano sequenzaKill Bill - Il piano sequenza

https://www.youtube.com/watch?v=G-h1daxnGsw


PROFONDITÀ Quando tutti gli elementi 
dell'inquadratura, sia quelli in
primo piano che quelli sullo 
sfondo, sono perfettamente a
fuoco si ha la profondità di 
campo.
È un'inquadratura che non 
permette una grande intensit
emotiva, perché l'attenzione 
rimane concentrata su tutto e
non su una parte degli 
elementi rappresentati.
La profondità di campo ha il 
merito di essere una sorta di 
multipiano di lavoro. Grazie a
esso, più personaggi possono 
interagire 
contemporaneamente e, se 
sfruttato per bene, può crear
movimento nella scena. Molto
sfruttato nel cinema d'azione,
permette contemporaneamen
di visualizzare movimenti che
avrebbero necessità di ulterio
inquadrature.



PROFONDITÀ L'attenzione del pubblico può 
essere ulteriormente guidata 
da un passaggio di fuoco 
interno alla stessa inquadratura 
(chiamato a volte 
focalizzazione). Nella scena 
tratta da The Affair (1^stag., 
author Sarah Treem, 2014, USA) 
la focalizzazione riproduce la 
visione soggettiva del 
personaggio.
 
 
 

"The Affair", 2014. Focalizzazione"The Affair", 2014. Focalizzazione

La profondità di campo è quell'intervallo di distanze 
davanti e dietro al soggetto a fuoco in cui la 
sfocatura è impercettibile.
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=CNveVlPsYXQ


PROFONDITÀ In questa scena tratta da I 
ragazzi del Reich (Napola - 
Elite für den Führer, r. di Dennis 
Gansel, 2004, Germania) per 
far sì che il pubblico segua le 
reazioni dei due protagonisti in 
mezzo a molti commensali, essi 
vengono selettivamente messi a 
fuoco, mentre gli altri sono 
sfuocati e leggermente 
sovraesposti.
 
 

La profondità di campo è quell'intervallo di distanze 
davanti e dietro al soggetto a fuoco in cui la 
sfocatura è impercettibile.
 
 

"I ragazzi del Reich", 2004. Fuoco selettivo"I ragazzi del Reich", 2004. Fuoco selettivo

https://www.youtube.com/watch?v=jdGSXSocAqQ


PROSPETTIVA E MESSINSCENA

Nella sequenza finale di 
Orizzonti di gloria (Paths of 
Glory, 1957, USA) Stanley Kubrick 
utilizza nella parte iniziale il 
deep space: la presenza lungo 
una linea prospettica di una 
serie di elementi identici a 
uguale distanza tra loro 
permette allo spettatore di 
immaginarsi meglio l'immagine 
in profondità. In questo modo 
viene trasmessa con più forza 
l'idea dell'inesorabile destino 
che attende i tre soldati.
 

La costruzione mentale dello spazio tridimensionale da 
parte del pubblico può essere incoraggiata da 
particolari caratteristiche dello sfondo, delle costruzioni 
o degli oggetti presenti in campo. Disponendo 
personaggi o oggetti sui diversi piani si comunica una 
idea più forte di profondità (deep space).
 

Path of Glory - The execution scene Full - 1957 S. KubriPath of Glory - The execution scene Full - 1957 S. Kubri……

https://www.youtube.com/watch?v=Dt37sGBqtEg


PROSPETTIVA E MESSINSCENA

Jean Renoir amava nei suoi 
film creare spazi profondi, 
anche illuminando lo sfondo in 
modo da separarlo e non 
confonderlo coi piani 
intermedi. Qui una scena tratta 
da La grande illusione (La 
Grande Illusion, 1937, Francia).
 
 

La costruzione mentale dello spazio tridimensionale da 
parte del pubblico può essere incoraggiata da 
particolari caratteristiche dello sfondo, delle costruzioni 
o degli oggetti presenti in campo. Disponendo 
personaggi o oggetti sui diversi piani si comunica una 
idea più forte di profondità (deep space).
 

La Grande Illusion - J. Renoir - "Les maladies de classe"La Grande Illusion - J. Renoir - "Les maladies de classe"

https://www.youtube.com/watch?v=1xhgCgpq8OA


PROSPETTIVA, LUCE E COLORE
La percezione delle diverse relazioni prospettiche può 
essere influenzata anche da luce e colore in tre diversi 
modi:
 
a. prospettiva aerea: l'aria agisce come un filtro e 
dunque gli elementi più distanti appaiono come avvolti 
in una sorta di foschia che attenua i contrasti e i toni;
 
b. prospettiva tonale: i toni chiari tendono ad emergere 
e quelli scuri ad arretrare;
 
c. prospettiva cromatica: i colori caldi tendono ad 
apparire più avanzati di quelli freddi. 



PROSPETTIVA, LUCE E COLORE

In Deserto rosso (r. di 
Michelangelo Antonioni, 1964, 
Italia) la nebbia appiattisce 
tutti i piani di profondità anche 
se qualche inquadratura si 
intuisce sia stata ripresa con 
obiettivo di corta focale.
 
 
 

La percezione delle diverse relazioni prospettiche può 
essere influenzata anche da luce e colore.

Il Deserto RossoIl Deserto Rosso

https://www.youtube.com/watch?v=wLWGXm-rM4Y


PROSPETTIVA, LUCE E COLORE

In questa scena di The Fall (r. di 
Tarsem Singh, 2006, USA, India) i 
colori sgargianti dei vestiti 
indossati dai personaggi fanno 
sì che essi si stacchino 
nettamente dallo sfondo che 
appare omogeneo, più spento 
e meno nitido.
 
 

La percezione delle diverse relazioni prospettiche può 
essere influenzata anche da luce e colore.

The fall, el sueño de alexandria (Español)The fall, el sueño de alexandria (Español)

https://www.youtube.com/watch?v=2E6raDru-r8


LE RELAZIONI 
PROSPETTICHE

Le relazioni prospettiche in una 
inquadratura sono quelle che 
consentono al pubblico di costruire 
nella propria mente un virtuale spazio 
tridimensionale a partire da immagini 
che invece sono bidimensionali. Nella 
comunicazione utile ai fini realizzativi 
e di analisi critica, si usa distinguere in 
campo cinetelevisivo e fotografico tra 
diversi gradi di profondità:
 
- primo piano: sta ad indicare la 
posizione occupata dai corpi collocati 
più vicini al punto di ripresa;
 
- piano intermedio o secondo piano: 
sta ad indicare la collocazione di un 
corpo tra primo piano e sfondo;
 
- sfondo, ovvero l'insieme degli 
elementi indistinti che occupano la 
posizione più lontana dal punto di 
ripresa oppure che sono periferici 
rispetto ai punti di interesse. Il vuoto è 
l'assenza di elementi.
 



LE RELAZIONI 
PROSPETTICHE

Ne Il terzo uomo (The Third Man, r. di 
Carol Reed, 1949, UK) Martin attende 
Anna sperando inutilmente in una 
qualche forma di riconciliazione. 
All’inizio lei è lontana, confusa con lo 
sfondo, mentre lui è in primo piano. 
Poi staccandosi dallo sfondo, Anna 
supera Martin, ridisponendo i piani di 
profondità: lei si colloca sul (nuovo) 
primo piano e lui sul piano intermedio 
(pur non avendo cambiato posizione), 
davanti allo sfondo. 

The Third Man - Final SceneThe Third Man - Final Scene

https://www.youtube.com/watch?v=l64JIcG-O-k


LA COMPOSIZIONE
La composizione in ambito cinetelevisivo
costituisce l’insieme degli accorgimenti 
che consentono di guidare lo sguardo de
pubblico verso alcuni elementi visivi 
dell'immagine. Gli elementi con cui si 
costruisce qualsiasi composizione 
cinetelevisiva sono: i corpi (tutto ciò che 
si distingue dallo sfondo), lo sfondo 
(l'insieme degli elementi che non sono tra
loro distinguibili), il vuoto (la parte 
dell'immagine omogenea e priva di 
elementi) e la cornice (i limiti del 
quadro).
 
 
La carrellata trasversale dall'alto nella 
scena della scalinata La corazzata 
Potëmkin (Бронено́сец «Потёмкин» di Serge
Michajlovič Ėjzenštejn, 1925, URSS) è 
particolarmente efficace poiché i gradin
(che costituiscono lo "sfondo") sono lungh
e ben stagliati, anche grazie 
all'inclinazione della luce, e percorrono 
diagonalmente il quadro creando una 
"trama" sulla quale la corsa dei 
manifestanti (corpi) è molto più in 
evidenza

"La corazzata Potëmkin", 1925. Carrellata trasversale"La corazzata Potëmkin", 1925. Carrellata trasversale

https://www.youtube.com/watch?v=e1djU9izUGE


LA COMPOSIZIONE
Nella scena tratta dal film Ali (regia di 
Michael Mann, 2001, USA), in cui si mostra
il rifiuto di Muhammad Ali di partire per
la guerra del Vietnam, la sala del 
reclutamento viene ripresa lasciando 
molta "aria in testa" sopra le reclute. 
Quando in una composizione il vuoto 
domina sulle figure relegandole in fondo
al quadro, si fornisce l'impressione che la
struttura, o il destino, o un sentimento 
diffuso, schiacci gli umani. 

"Ali", 2001. Composizione"Ali", 2001. Composizione

https://www.youtube.com/watch?v=QeRD8qMolio


LA COMPOSIZIONE
In questa scena de La recita (O Thiasos, 
di Thodoros Anghelopulos, 1975, Grecia) lo
sguardo segue la barca in movimento 
dove un oppositore viene portato al 
confino. Quando la barca esce di campo
i corpi dei suoi compagni si stagliano su
un vasto sfondo a sottolinearne la 
solitudine della loro resistenza, ma anche
la tenacia. "La Recita", 1975. Composizione"La Recita", 1975. Composizione

https://www.youtube.com/watch?v=qqng6akTmiI


LA COMPOSIZIONE
Nella sequenza finale de Sentieri selvagg
(The Searchers, regia di John Ford, 1956, 
USA) il protagonista, dopo aver riportato
a casa la nipote rapita anni prima, 
rimane fuori dalla porta, con una 
composizione che lo "incornicia", 
simmetrica a quella di apertura, quando
lo si era visto tornare dopo un lungo 
periodo di assenza. E' la metafora del 
vecchio West eroico, ma rabbioso e 
razzista, che non può "varcare la soglia" 
della nuova società americana, meticcia
e pacifica, almeno secondo le speranze 
di Ford. 

"La Recita", 1975. Composizione"La Recita", 1975. Composizione

https://www.youtube.com/watch?v=qqng6akTmiI


SOFT AND DEEP FOCUS
Se con la profondità di campo 
lo spettatore tende a 
concentrarsi su tutti i piani 
dell'immagine, sia quelli sullo 
sfondo che quelli in primo 
piano, con il soft focus lo 
spettatore è portato a 
visualizzare solo il primo piano, 
essendo lo sfondo sfocato.
In pratica, lo sfondo è 
solamente comprimario alla 
scena, e il personaggio(o 
l'oggetto) protagonista è 
inquadrato in maniera viva.
Con il deep focus accade 
esattamente il contrario: 
rimane sfocato ciò che sta in 
primo piano.



OBIETTIVI

Gli obiettivi sono quei 
complessi di lenti che 
incanalano la luce sino a farla 
convergere sul dispositivo che 
la registrerà come immagine 
(un sensore o, sempre più 
raramente, una pellicola). La 
lunghezza focale di un 
obiettivo è la distanza tra il 
centro ottico dell'obiettivo e il 
piano della messa a fuoco di 
un punto posto all'infinito.



OBIETTIVI
NORMALI

GRANDANGOLARI

TELEOBIETTIVI

Dato che nelle opere cinetelevisive si 
usano spessissimo obiettivi con 
lunghezza focale diversa da quella 
umana, se ne deduce che la gran 
parte delle immagini che si vedono al 
cinema o in tv non offrono distanze 
apparenti tra i piani che siano naturali
e realistiche.
 
Esistono obiettivi con le più diverse 
lunghezze focali.
1. normali: gli obiettivi con angoli di 
campo sopra i 60°; 
2. grandangolari: quelli con angoli di 
campo tra i 45° e i 60°;
3. teleobiettivi: quelli sotto i 45°. 
 
Nella gran parte delle opere 
cinetelevisive oggi in realtà si utilizza 
lo ZOOOM, che è un obiettivo a 
lunghezza focale variabile.



GRANDANGOLO
l grandangolo permette di effettuare 
inquadrature con un ampio angolo di 
campo: è l'ideale per le riprese in 
interni dove è necessario vedere 
personaggio e soffitto insieme o in 
luoghi con poco spazio, ma anche per 
i paesaggi o per le architetture esterne 
(un grattacielo inquadrato per intero 
dal basso verso l'alto).
Il grandangolo consente un maggior 
respiro alle inquadrature, facendo 
sembrare più grandi gli ambienti 
chiusi, più maestosi i paesaggi e più 
ariose le riprese di interni. Il difetto di 
questo particolare tipo di obiettivo è la 
deformazione delle immagini, specie ai 
bordi, che aumenta man mano che si 
usano quadrangolari più ampi. Per 
questa ragione il soggetto talvolta non 
è messo a fuoco in maniera precisa



GRANDANGOLO

Il protagonista de Il dormiglione 
(Sleeper, di Woody Allen, 1973, USA) si 
nasconde in un furgone pieno di robot. 
Il PP sottolinea la sua sorpresa, il 
grandangolo produce una distorsione 
prospettica sul volto, così da 
aumentare l'effetto comico della 
situazione.

"Il dormiglione", 1973. Primo piano"Il dormiglione", 1973. Primo piano

https://www.youtube.com/watch?v=foGR7hHluhE


GRANDANGOLO
Stanley Kubrick utilizzava largamente il 
grandangolo nei suoi film. In questa 
scena di Shining (The Shining, 1980, USA, 
UK) il grandangolo permette di 
mantenere una notevole profondità di 
campo. Si noterà inoltre che la carrellat
con grandangolo provoca un effetto di 
fuga nelle parti periferiche 
dell'inquadratura

The Shining twins scene - Wide Angle LensThe Shining twins scene - Wide Angle Lens

https://www.youtube.com/watch?v=qr0SjfvBAnk


GRANDANGOLO
In questa scena di Quarto potere (r. di 
Orson Welles, 1941, USA) i due protagonis
discutono. La ripresa è da altezza terra 
dal basso. L'associazione con il 
grandangolo permette di riprendere un
ampio angolo di campo e dunque di 
mettere a fuoco tutto l'ambiente, 
compreso il soffitto, che comunica 
un'idea di oppressione. Inoltre consente 
di mantenere contemporaneamente a 
fuoco i due, anche se sono disposti su 
diversi piani di profo 

"Quarto potere", 1941. Angolazione dal basso"Quarto potere", 1941. Angolazione dal basso

https://www.youtube.com/watch?v=kibmsKh2m70


GRANDANGOLO
In Grand Budapest Hotel (The Grand 
Budapest Hotel, 2014, UK, Germania) Wes
Anderson utilizza abbondantemente il 
grandangolo. Si noti come esso 
contribuisca a rendere piccoli ambienti 
chiusi e con linee leggermente 
deformate. E come l'avvicinamento alla 
camera dei personaggi avvenga in 
maniera sorprendentemente rapida, dat
che questo obiettivo aumenta 
ingannevolmente la profondità degli 
spazi.
 
 

THE GRAND BUDAPEST HOTEL: "The Police Are Here"THE GRAND BUDAPEST HOTEL: "The Police Are Here"

https://www.youtube.com/watch?v=JN5sqSEXxm4


OBIETTIVI NORMALI
Gli obiettivi preferiti da Alfred Hitchcock
erano i normali. Quando aveva necessità
di Primi Piani o di Campi Lunghi si 
limitava a distanziarsi o avvicinarsi
ficamente ai soggetti. I normali si 
prestano per tutte le inquadrature che 
non vogliono farsi notare, informative, 
concentrate sul contenuto visivo, 
realistiche. Da Psyco (Psycho, 1960, USA).
 

Psycho (1/12) Movie CLIP - The Bates Motel (1960) HDPsycho (1/12) Movie CLIP - The Bates Motel (1960) HD

https://www.youtube.com/watch?v=f-PnGRaJaSA


OBIETTIVI NORMALI
Gli obiettivi normali, rispetto alla visione
umana, non distorcono le relazioni 
spaziali tra i personaggi e tra questi e 
l’ambiente. Per questo un autore 
antispettacolare come Bresson li 
prediligeva. Da Un condannato a morte 
fuggito (Un condamné à mort s’est 
échappé, r. di Robert Bresson, 1956, FR).

Gli obiettivi normali hanno una lunghezza focale 
intermedia, ed offrono un angolo di campo simile a 
quello dello sguardo umano

A Man Escaped (1956), opening sceneA Man Escaped (1956), opening scene

https://www.youtube.com/watch?v=vIux68hUlgY


OBIETTIVI NORMALI
Il regista giapponese Yasujiro Ozu 
preferiva lavorare con obiettivi normali 
che gli consentivano di focalizzarsi sui 
personaggi mettendo solo un po' in 
rilievo l'ambientazione e garantire una 
patina di semplicità e quotidianità alle 
sue storie. Qui una scena da Tarda 
primavera (Banshun, 1949, Giappone).

Gli obiettivi normali hanno una lunghezza focale 
intermedia, ed offrono un angolo di campo simile a 
quello dello sguardo umano

"Happiness comes only through effort" - Late Spring (1949, Yasujiro "Happiness comes only through effort" - Late Spring (1949, Yasujiro ……

https://www.youtube.com/watch?v=kswwLFUcEpA


TELEOBIETTIVI
In questa scena tratta da Il sorpasso (r. 
Dino Risi, 1962, Italia) il personaggio 
attraversa il ballo, senza sentirsi coinvolt
L'uso del teleobiettivo permette al 
pubblico di seguire il personaggio, pur 
nella confusione, grazie alla scarsa 
profondità di campo. Si noti inoltre che 
panoramica realizzata con un tele 
assomiglia ad una sorta di carrellata 
laterale. 
 
 

 teleobiettivi hanno una lunghezza focale lunga e un 
ristretto angolo di campo: in pratica con questi 
obiettivi si riesce ad inquadrare una porzione 
piccola, ma lontana, di spazio. 

"Il sorpasso", 1962. Obiettivi"Il sorpasso", 1962. Obiettivi

https://www.youtube.com/watch?v=-ZFsCFh01pc


TELEOBIETTIVI
In questa scena de Il posto (1961, r. di 
Ermanno Olmi, Italia) i due protagonisti 
sono appena conosciuti ad una selezion
per un posto di lavoro. L'obiettivo a lung
focale integra in maniera confusa e 
sfocata molti altri elementi che si 
frappongono tra loro e la camera: le 
auto, i passanti… L’impressione che se ne
ricava è di una ripresa quasi 
documentaristica, “rubata” alla realtà. 
 

 teleobiettivi hanno una lunghezza focale lunga e un 
ristretto angolo di campo: in pratica con questi 
obiettivi si riesce ad inquadrare una porzione 
piccola, ma lontana, di spazio. 

"Il posto", 1961. Obiettivi"Il posto", 1961. Obiettivi

https://www.youtube.com/watch?v=x0dn80riF4g


TELEOBIETTIVI
In L'agenda nascosta di Ken Loach (The 
Hidden Agenda, 1990, UK) si nota l'utilizzo
prevalente di focali lunghe (riconoscibili
dai piani di profondità appiattiti), dettat
però non da mode, ma da esigenze 
narrative. Serve a suggerire al pubblico 
che i due personaggi sono attentamente
osservati da lontano. Il tele infatti 
richiama alla mente la visione di 
qualsiasi strumento di avvicinamento 
ottico. 
 
 

 teleobiettivi hanno una lunghezza focale lunga e un 
ristretto angolo di campo: in pratica con questi 
obiettivi si riesce ad inquadrare una porzione 
piccola, ma lontana, di spazio. 

"Il posto", 1961. Obiettivi"Il posto", 1961. Obiettivi

https://www.youtube.com/watch?v=x0dn80riF4g


INQUADRATURE
Mission Impossible Train Scene HD! (1080p)Mission Impossible Train Scene HD! (1080p)

MISSION IMPOSSIBILE

https://www.youtube.com/watch?v=4WaXuRWGrvw


INQUADRATURE
L'arrivo di un treno alla stazione di La Ciotat (Louis Lumière, 1896) | HDL'arrivo di un treno alla stazione di La Ciotat (Louis Lumière, 1896) | HD

FRATELLI LUMIÈRE, 
 L'ARRIVO DI UN TRENO 
ALLA STAIZONE, 1895

https://www.youtube.com/watch?v=u_8xlzAY1tM


PUNTI DI VISTA

Io non ho paura Io non ho paura scenescene

SALVATORES, IO NON HO 
PAURA, 2003

https://www.youtube.com/watch?v=v9POE5OQGsQ


PUNTI DI VISTA ORSON WELLES, QUARTO 
POTERE, 1941

Quarto Potere - Profondità di campoQuarto Potere - Profondità di campo

https://www.youtube.com/watch?v=toIONGBoNqw


PUNTI DI VISTA MICHAEL CURTIZ 
CASABLANCA, 1942

Casablanca [Film] [ITA] Scena FinaleCasablanca [Film] [ITA] Scena Finale

https://www.youtube.com/watch?v=TFwXj6uXFls


PUNTI DI VISTA ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945

ROMA CITTÀ APERTA - Trailer (Il Cinema Ritrovato al cinema)ROMA CITTÀ APERTA - Trailer (Il Cinema Ritrovato al cinema)

https://www.youtube.com/watch?v=ei-b4kl3rU8


ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945



ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945



ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945



ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945



ROBERTO ROSSELLINI,
ROMA CITTÀ APERTA, 1945



IL MONTAGGIO

G u a r d a n d o  u n ' o p e r a  
c i n e t e l e v i s i v a  i l  
p u b b l i c o  h a  u n a  
i m p r e s s i o n e  d i  

c o n t i n u i t à  e  n o n  s i  
a c c o r g e  c h e  i l  f i l m  è  

c o s t i t u i t o  d a  u n a  s e r i e  
d i  p e z z i :  l e  

i n q u a d r a t u r e .  T r a  d u e  
i n q u a d r a t u r e  c ' è  

s e m p r e  u n  t a g l i o ,  u n o  
s t a c c o ,  i l  p a s s a g g i o  

i n v i s i b i l e  t r a  u n  
s e g m e n t o  d i  r i p r e s a  e  
u n  a l t r o .  I n  u n  f i l m  c i  

s o n o  c e n t i n a i a  d i  
i n q u a d r a t u r e  d i v e r s e ,  e  
c e n t i n a i a  d i  s t a c c h i .  I l  

m o n t a g g i o  è  i l  
l i n g u a g g i o  c h e  s i  

i n c a r i c a  d i  u n i r e  t u t t e  
q u e s t e  i n q u a d r a t u r e  i n  
m o d o  d a  r i c o s t r u i r e  e  
r a f f o r z a r e  i l  s e n s o  d e l  

r a c c o n t o .
 
 



IL MONTAGGIO

I l  m o n t a g g i o  p e r m e t t e  
d i  c o s t r u i r e  u n a  

n a r r a z i o n e  u n e n d o  l e  
d i v e r s e  i n q u a d r a t u r e .  

S i  t r a t t a  d i  u n  
l i n g u a g g i o  s p e c i f i c o .  D i  
s o l i t o  i l  p u b b l i c o ,  n e l  
f r u i r e  d i  u n  f i l m  o  d i  

u n  p r o g r a m m a  
t e l e v i s i v o ,  n o n  s i  

a c c o r g e  c h e  l ’ o p e r a  è  
f o r m a t a  d a  u n a  s e r i e  

d i  p e z z i  e  n e  r i c a v a ,  i n  
g e n e r a l e ,  

u n ’ i m p r e s s i o n e  d i  
c o n t i n u i t à .  T r a  d u e  

i n q u a d r a t u r e ,  p e r ò ,  v ’ è  
s e m p r e  u n o  s t a c c o ,  i l  
p a s s a g g i o  p i ù  o  m e n o  

i n v i s i b i l e  t r a  u n  
s e g m e n t o  d i  g i r a t o  e  

u n  a l t r o  o  t r a  i l  
s e g n a l e  d i  u n a  c a m e r a  
e  q u e l l o  d i  u n ’ a l t r a .  I n  

u n  f i l m  o  i n  u n  
p r o g r a m m a  t v  v e  n e  

s o n o  a  c e n t i n a i a .
 



IL MONTAGGIO
N e i  p r i m i  a n n i  d i  v i t a  

d e l  c i n e m a  i l  
m o n t a g g i o  n o n  

e s i s t e v a :  i  f i l m  e r a n o  
u n a  s o r t a  d i  t e a t r o  

f i l m a t o .  C o n  l ' a f f i n a r s i  
d e l  l i n g u a g g i o  

c i n e t e l e v i s i v o  s i  è  
a f f e r m a t o  i l  

d é c o u p a g e ,  o v v e r o  l a  
s c o m p o s i z i o n e  d e l l a  

s c e n a  i n  t a n t e  
i n q u a d r a t u r e  o r i g i n a t e  

d a  d i v e r s i  p u n t i  d i  
r i p r e s a  e  l a  l o r o  

s u c c e s s i v a  
r i c o m p o s i z i o n e .  L a  

s c o m p o s i z i o n e  a v v i e n e  
n e l l a  f a s e  d e l l a  

r e a l i z z a z i o n e  
c o o r d i n a t a  d a l  r e g i s t a .  
N e l l a  s u c c e s s i v a  f a s e  
d i  m o n t a g g i o  a v v i e n e  
l a  r i c o m p o s i z i o n e  d i  

q u e i  p e z z i  d i  s c e n a  i n  
m o d o  d a  r i c o s t r u i r e  u n  

r a c c o n t o  f l u i d o ,  
a p p a r e n t e m e n t e  s e n z a  

s t a c c h i .

"Lo squalo", 1975. Montaggio interno"Lo squalo", 1975. Montaggio interno

Ne Lo squalo (Jaws, r. di 
Steven Spielberg, 1975, USA) 
la scena in cui il sindaco 
della città cerca di 
convincere lo sceriffo a non 
far chiudere le spiagge è 
realizzata in parte con un 
montaggio interno. Il 
dialogo si fa sempre più 
serrato: normalmente si 
sarebbe risolto con tagli 
sempre più ravvicinati. La 
camera invece non si 
muove e sono i due attori 
che progressivamente le si 
avvicinano.

https://www.youtube.com/watch?v=-QU1Y-1LSVY


IL SONORO 1927
I l  l i n g u a g g i o  

c i n e m a t o g r a f i c o  a i  
s u o i  i n i z i  e r a  m u t o .  
F i n o  a l l a  f i n e  d e g l i  

a n n i  ’ 2 0 ,  p e r  r i f e r i r e  i  
d i a l o g h i  e  c h i a r i r e  

a l c u n i  p a s s a g g i  
n a r r a t i v i  v e n i v a n o  

o g n i  t a n t o  c o l l o c a t e  
d e l l e  d i d a s c a l i e .  N e l l a  

g r a n  p a r t e  d e i  c a s i  
c o m u n q u e  i  f i l m  e r a n o  

a c c o m p a g n a t i  d a  
m u s i c a  d a l  v i v o ,  
o v v i a m e n t e  n o n  
s i n c r o n i z z a t a .  

L ' i n t r o d u z i o n e  d e l  
s o n o r o  a  p a r t i r e  d a l  

1 9 2 7  s e g n ò  u n a  s e r i e  d i  
g r a n d i  c a m b i a m e n t i  

n e l  l i n g u a g g i o  
c i n e m a t o g r a f i c o ,  a d  

e s e m p i o  p e r m e t t e n d o  
u n a  m a g g i o r e  

c o m p l e s s i t à  d e l l a  
s c e n e g g i a t u r a ,  g r a z i e  

a l l ' i n t r o d u z i o n e  d e i  
d i a l o g h i ,  e  r e n d e n d o  

m e n o  t e a t r a l e  l a  
r e c i t a z i o n e .  

Il cantante di jazz (The Jazz 
Singer, r. di Alan Crosland, 
1927, USA) è considerato il 
primo film sonoro della 
storia del cinema perché 
venivano
 
pronunciati alcuni dialoghi 
(mentre altri continuavano 
ad essere illustrati da 
didascalie). Il successo fu 
tale da portare ad una 
rapidissima adozione del 
sonoro in tutti i Paesi del 
mondo.

The Spoken Words That Caused A SensatioThe Spoken Words That Caused A Sensatio……

https://www.youtube.com/watch?v=8SzltpkGz0M


MISSAGGIO
I l  s o n o r o  è  l a  

c o n v e r g e n z a  d i  t r e  
d i v e r s e  c a t e g o r i e  d i  
s u o n i ,  c h e  v e n g o n o  
t r a t t a t i  e  r e g i s t r a t i  

s e p a r a t a m e n t e  p e r  p o i  
r i c o n g i u n g e r s i  n e l l a  

c o l o n n a  s o n o r a :
 
 

L e  d i v e r s e  c o m p o n e n t i  
s o n o r e  n o n  s o n o  

s e m p r e  p r e s e n t i n e l l a  
s t e s s a  m i s u r a .  V i  s o n o  

f i l m  c h e  r i n u n c i a n o  
a l l a  c o l o n n a  m u s i c a l e ,  
a d  e s e m p i o ,  a n c h e  s e  
n o n  s o n o  m o l t i .  A l t r i  

c h e  p r e s e n t a n o  
p o c h i s s i m i  d i a l o g h i .

a. voci (i dialoghi e 
qualsiasi suono 
proveniente dai 
personaggi); 
 
 b. rumori (suoni 
legati alla 
manipolazione di 
oggettio, all’azione 
di agenti 
atmosferici); 
 
 c. musica. 



2001 - Odissea nello spazio - La scena migliore del �lm2001 - Odissea nello spazio - La scena migliore del �lm

https://www.youtube.com/watch?v=af3YAP6TBmk


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

"Cantando sotto la pioggia", 1952. Coreogra�a"Cantando sotto la pioggia", 1952. Coreogra�a

https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

Accattone - Film Completo by Film&ClipsAccattone - Film Completo by Film&Clips

https://www.youtube.com/watch?v=scWGM4Ihe50


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

Viaggio a Kandahar - Scuola islamicaViaggio a Kandahar - Scuola islamica

https://www.youtube.com/watch?v=hu1wJ0nlVCs


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

The Blair Witch Project (8/8) Movie CLIP - The House (1999) HDThe Blair Witch Project (8/8) Movie CLIP - The House (1999) HD

https://www.youtube.com/watch?v=cmYsRcLMvO8


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

Top 15 Game of Thrones best scenesTop 15 Game of Thrones best scenes

https://www.youtube.com/watch?v=tkhi_tpYT38


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

Skam Italia Stagione 1 Episodio 1 (ITA EPISODIO COMPLETO)Skam Italia Stagione 1 Episodio 1 (ITA EPISODIO COMPLETO)

https://www.youtube.com/watch?v=-nFf4XG0g2U


https://www.youtube.com/watch?v=PcP0gH_zjoE

LA MIA VITA DA ZUCCHINA - un �lm d'animazione | Clip Compilation [HD]LA MIA VITA DA ZUCCHINA - un �lm d'animazione | Clip Compilation [HD]

https://www.youtube.com/watch?v=yZ6nAvnczK0


SPAZIALITà

Spazialità. La maniera in cui 
le opere cinetelevisive 
registrano i suoni e poi li 
ripropongono non potrà 
mai riprodurre la 
complessità della 
percezione umana. Ma ciò 
non ha scoraggiato il 
cinema e la televisione dal 
cercare di avvicinarvisi il 
più possibile. Ci si 
approssima alla fedeltà 
sonora solo quando suoni 
diversi sono diffusi da punti 
diversi, e ciò avviene con la 
stereofonia. Nella 
stereofonia i suoni sono 
registrati su distinte tracce 
secondo la loro 
dislocazione, per poi essere 
riprodotti da diversi diffusori 
acustici collocati secondo 
un certo ordine 
nell’ambiente di ascolto, in 
modo da creare un’illusione 
di spazialità. 



SPAZIALITà

Film stereofonici sono stati 
realizzati sin dagli anni ’30, 
ma si diffusero 
massicciamente solo a 
partire dalla metà degli 
anni ’70, con l’affermazione 
del Dolby Stereo, uno 
standard che prevede la 
distribuzione del suono fino 
a quattro canali. Il successo 
di Guerre stellari (Star Wars, 
r. di George Lucas, 1977, USA) 
ne incoraggiò la rapida 
adozione a livello mondiale.

STAR WARS Original Trailer (Restored) - 1976STAR WARS Original Trailer (Restored) - 1976

https://www.youtube.com/watch?v=XHk5kCIiGoM


SPAZIALITà

Un ulteriore salto di qualità 
si ebbe con il Dolby Digital, 
che prevedeva cinque 
canali (tre anteriori e due 
posteriori, più uno per le 
basse frequenze 
liberamente collocabile, per 
questo conosciuto anche 
come 5.1). Il primo film ad 
utilizzarlo fu Batman: Il 
ritorno (Batman Returns, r. 
di Tim Burton, 1992, USA), 
dopodiché fu rapidamente 
adottato ovunque.
 
 

Batman Returns (1992) O�cial Theatrical Trailer HDBatman Returns (1992) O�cial Theatrical Trailer HD

https://www.youtube.com/watch?v=Too3qgNaYBE


SPAZIALITà

Questo standard è in via di 
superamento, grazie al 
Dolby Surround 7.1, che 
aggiunge due nuovi canali. 
Il primo film ad inaugurarlo 
è stato Toy Story 3 (r. di Lee 
Unkrich, 2010, USA).
 

Toy Story 3: TrailerToy Story 3: Trailer

https://www.youtube.com/watch?v=JcpWXaA2qeg


SPAZIALITà

Il Dolby non è comunque 
l’unico standard esistente. I 
suoi più diretti concorrenti 
sono il DTS (Digital Theater 
System) con una gamma di 
prodotti del tutto 
comparabile al Dolby e che 
è stato introdotto con 
Jurassic Park (r. di Steven 
Spielberg, 1993, USA)

Jurassic Park TrailerJurassic Park Trailer

https://www.youtube.com/watch?v=lc0UehYemQA


SPAZIALITà

’SDDS (Sony Dynamic Digital 
Sound), utilizzato per la 
prima volta in Last Action 
Hero (r. di John McTiernan, 
1993, USA).

Last Action Hero (1993) HD TrailerLast Action Hero (1993) HD Trailer

https://www.youtube.com/watch?v=OJw8o49CNZI


’SDDS (Sony Dynamic Digital 
Sound), utilizzato per la 
prima volta in Last Action 
Hero (r. di John McTiernan, 
1993, USA).



LA MUSICA

La funzione empatica 
ricopre tutti quei casi in cui 
la musica segue 
coerentemente gli alti e 
bassi della storia, sottolinea 
le emozioni dei personaggi, 
amplifica i sentimenti che il 
pubblico prova guardando 
le immagini. La musica che 
illustra, completa, sostiene il 
livello del visivo è quella 
che più frequentemente si 
incontra nelle opere 
cinetelevisive, e la casistica 
è molto ampia.

In questa scena de La 
classe operaia va in 
Paradiso (r. di Elio Petri, 
1971, Italia) la musica di 
Morricone attribuisce al 
movimento rapido e 
rassegnato dei 
lavoratori che si stanno 
avviando verso la 
fabbrica-prigione una 
tensione che fa intuire 
l'incendio che cova 
sotto la cenere.

"La classe operaia va in Paradiso", 1971. Carrell"La classe operaia va in Paradiso", 1971. Carrell……

https://www.youtube.com/watch?v=JGMMeq3M89g


LA MUSICA

Ne Lo squalo (Jaws, r. 
di Steven Spielberg, 
musica di John Williams, 
1975, USA) un ostinato 
composto da due note 
gravi a distanza di
 
un semitono comincia 
con la prima soggettiva 
dello squalo e viene 
ripetuta ogni volta che 
l’animale si avvicina 
agli umani.
 
 
 

funzione empatica



LA MUSICA

Questo montage di 
Mezzogiorno di fuoco 
(High Noon, regia di 
Fred Zinnemann, 1952, 
USA) è costituito da una 
serie di inquadrature 
che riassumono la 
situazione dello sceriffo, 
lasciato solo ad 
affrontare i banditi che 
stanno per arrivare. La 
sequenza è costruita 
sulla musica di Dimitri 
Tiomkin. La conclusione 
musicale del brano è 
demandata ad un 
suono d'ambiente: il 
fischio del treno che 
arriva. 
 
 

"Mezzogiorno di fuoco", 1952. Montage"Mezzogiorno di fuoco", 1952. Montage

funzione empatica

https://www.youtube.com/watch?v=khB1XgHHy5s


LA MUSICA

La musica può 
contribuire, a partire 
dall’accompagnamento 
dei titoli di testa, 
all’identificazione 
dell’opera con un certo 
genere. Ogni genere ha 
la musica che lo rende 
riconoscibile: ad 
esempio la western 
music per l’omonimo 
genere o il jazz per il 
noir (come la colonna 
musicale con sonorità 
jazz composta da Jerry 
Goldsmith per 
Chinatown, r. di Roman 
Polanski, 1974, USA).
 
 

"Chinatown", 1974. Finale"Chinatown", 1974. Finale

funzione empatica

https://www.youtube.com/watch?v=jV1KuH0FggY


LA MUSICA

La musica può 
contribuire, a partire 
dall’accompagnamento 
dei titoli di testa, 
all’identificazione 
dell’opera con un certo 
genere. Ogni genere ha 
la musica che lo rende 
riconoscibile: ad 
esempio la western 
music per l’omonimo 
genere o il jazz per il 
noir (come la colonna 
musicale con sonorità 
jazz composta da Jerry 
Goldsmith per 
Chinatown, r. di Roman 
Polanski, 1974, USA).
 
 

"Chinatown", 1974. Finale"Chinatown", 1974. Finale

https://www.youtube.com/watch?v=jV1KuH0FggY


LA MUSICA

La musica svolge una 
funzione 
contrappuntistica 
quando si propone 
come puntuale 
distanziamento o 
addirittura in 
apparente 
contraddizione col 
visivo, in modo da far 
nascere nello 
spettatore, proprio sulla 
base di questo 
accostamento, una 
riflessione, una 
sorpresa, un’emozione 
inaspettata.
 

CONTRAPPUNTO

The Birds (1963) The school scene - Alfred Hitchcock, Tippi HedrenThe Birds (1963) The school scene - Alfred Hitchcock, Tippi Hedren

https://www.youtube.com/watch?v=19r7ctge2lI


I DIALOGHI

I dialoghi
Anche i dialoghi 
devono attenersi ad un 
livello di volume che 
consenta di ascoltarli 
senza fatica. I dialoghi 
non sono mai come 
nella realtà. Ad 
esempio, proprio per 
l’esigenza di chiarezza 
del sonoro 
cinetelevisivo, nei film i 
dialoghi di solito non si 
accavallano, quando 
nel mondo vero questo 
accade piuttosto 
spesso. 

La dolce vita - Final sceneLa dolce vita - Final scene

https://www.youtube.com/watch?v=uU2xhRYeJa8


IL RUMORE

 
Per rumore non si intendono 
degli eventi acustici 
necessariamente fastidiosi, ma 
tutti quei suoni, piacevoli o 
meno, che non siano musiche o 
distinguibili voci umane. Se una 
voce umana si somma ad altri 
suoni o voci senza poter essere 
differenziata nella sua 
individualità, è considerata 
rumore. Nella gran parte dei 
casi il rumore non è 
extradiegetico e nemmeno 
empatico: è condannato ad un 
ruolo apparentemente 
anempatico, indifferente 
rispetto agli eventi. 
 
I rumori nelle opere 
cinetelevisive possono essere 
distinti in suoni d’ambiente ed 
effetti sonori.

Chaplin Modern Times-Factory Scene (late afternoon)Chaplin Modern Times-Factory Scene (late afternoon)

https://www.youtube.com/watch?v=HPSK4zZtzLI


SUONI D'AMBIENTE

 
I suoni d’ambiente (o rumore 
d’ambiente) caratterizzano il 
luogo dove si svolge la scena. 
Lo spettatore non fa troppo 
caso alla loro presenza, dato 
che normalmente è distratto 
dal visivo o da suoni con più 
diretto valore informativo, ma si 
accorge della loro assenza. 
Senza musica e dialoghi, 
invece, essi vengono esaltati.

c'era una volta il west scena inizialec'era una volta il west scena iniziale

La scena iniziale di C'era 
una volta il west (r. di 
Sergio Leone, 1968, It, USA) 
è fatta tutta di suoni 
d'ambiente, la cui fusione 
e giustapposizione crea 
una sorta di concerto.

https://www.youtube.com/watch?v=f7QVKNkB0dk


EFFETTI SONORI 
ARTIFICIALI 

 
Gli effetti sonori artificiali sono 
tutti quei suoni che sono 
manifestamente prodotti dagli 
autori senza fingere che 
provengano da una fonte 
diegetica. Spesso sono 
volutamente esagerati, sopra le 
righe, bizzarri. In determinati 
contesti possono essere usati 
anche nelle fiction (specie 
quelle comiche o quelle basate 
sui cartoni animati), ma sono 
tipici di alcuni programmi 
tipicamente televisivi, dove i 
rumori normali sono piuttosto 
trascurati. 
 
 

La ghigliottina - L’Eredità del 01/11/2018La ghigliottina - L’Eredità del 01/11/2018

https://www.youtube.com/watch?v=mpafphEJ4Z8


FILM
Il Gladiatore - battaglia al Colosseo

Il Gladiatore - battaglia al Colosseo

The Shower - Psycho (5/12) Movie CLIThe Shower - Psycho (5/12) Movie CLI……

"Il monello", 1921. Similitudi"Il monello", 1921. Similitudi……
"La passione di Giovanna d'Ar"La passione di Giovanna d'Ar……

https://www.youtube.com/watch?v=X5JuZf3_iJ4
https://www.youtube.com/watch?v=0WtDmbr9xyY
https://www.youtube.com/watch?v=tEw_GHg071g
https://www.youtube.com/watch?v=6S7oHRbNZhs


Quando si uniscono due sequenze vi è un 
salto di tempo e/o di luogo e anche di 
azione. L’attacco che le unisce non è come 
quello interno alle sequenze (quindi tra 
inquadrature), che tendenzialmente non vuol 
farsi notare. Al contrario, il raccordo 
solitamente sottolinea il salto 
temporale/spaziale/d’azione, ma allo stesso 
tempo garantisce la continuità del 
racconto. 
I raccordi possono essere per STACCO, cioè 
con un passaggio secco da un’inquadratura 
all’altra, oppure per TRANSIZIONE, ovvero 
con un effetto che consente un passaggio 
graduale tra sequenze. 
 
 
RACCORDI DI MONTAGGIO



STACCO. Il mezzo più semplice per passare 
da un’inquadratura a quella successiva è lo 
stacco. Lo stacco si attua unendo 
un’inquadratura all’altra senza frapporre 
alcun accorgimento tecnico, lasciando cioè 
che la prima inquadratura si trasformi 
istantaneamente nella successiva. 
 
DISSOLVENZA. La dissolvenza si ha quando 
un’inquadratura si oscura fino a svanire nel 
buio (Dissolvenza in Chiusura o Fondu), 
oppure quando un’immagine emerge 
progressivamente dallo schermo buio 
prendendo forma fino a una luminosità 
normale (Dissolvenza in Apertura). Ma la 
dissolvenza può anche essere doppia; ossia, 
sulle immagini di una scena che va 
scomparendo si formano 
contemporaneamente quelle della scena 
successiva. In questo caso avremo la 
Dissolvenza Incrociata.
 



TENDINA Questo tipo di montaggio è 
ottenuto grazie ad un processo di stampa 
della pellicola in laboratorio, secondo il 
quale una linea (detta in gergo Tendina) 
percorre il quadro cancellando un’immagine 
e lasciando emergere, sotto questa, 
l’immagine dell’inquadratura che segue. 
Iride. 
 
 
L’IRIDE si ottiene con l’aprirsi o il chiudersi di 
un mascherino rotondo che rivela o esclude 
il resto dell’inquadratura. E’ questa una 
forma di montaggio molto utilizzata nel 
cinema muto, ma che oggi è raramente 
impiegata dai registi.



Nell'inquadratura in 
cui Danny entra 

nella stanza 237 in 
soggettiva, il 

bambino chiama la 
madre. Il raccordo 

(di risposta) è su una 
inquadratura che 

mostra che la madre 
è da tutt'altra parte.
La tensione aumenta 

proprio perché il 
raccordo interrompe 
l'azione (non si vede 
chi c'è nella stanza) 
passando ad una 

"risposta" inquietante. 
Da da "Shining" ("The 
Shining", r. di Stanley 
Kubrick, 1980, USA, 

UK).

RACCORDOD I  
R I S POS TA  

"Shining", 1980. Raccordo"Shining", 1980. Raccordo

Il raccordo di risposta si 
ha quando una 
sequenza si apre con 
inquadrature che in 
qualche modo appaiono 
per aspetti formali o di 
contenuto come risposte 
alla conclusione di 
quella precedente.

https://www.youtube.com/watch?v=RFofwtVrglo


All'inizio della clip 
tratta da "Shining" 
("The Shining", r. di 

Stanley Kubrick, 1980, 
USA, UK) Jack sta 

spiegando a Wendy 
quanto lui si trovi 

bene in quel luogo. 
La scena si raccorda 
con l'inquadratura 
del foglio bianco 

inserito nella 
macchina da 

scrivere, simbolo 
della frustrazione di 
Jack, creando un 

contrasto con le sue 
precedenti 

affermazioni. Per 
sottolineare che 
qualcosa non 

funziona in ciò che 
ha detto, un suono 

rafforza il raccordo. 

RACCORDO 
PER  CONTRAS TO

Il raccordo per contrasto si 
ha quando una sequenza si 
apre con inquadrature che 
discordano in maniera 
plateale dalle aspettative 
suscitate dalla conclusione 
della sequenza 
precedente. 

"Shining", 1980. Raccordo"Shining", 1980. Raccordo

https://www.youtube.com/watch?v=g9DephpjOOk


In questa sequenza 
di "Bread and Roses" 

(r. di Ken Loach, 
2000, UK, Germania, 
Spagna) si assiste 
alla protesta degli 
addetti alle pulizie 

che finisce con 
l'arresto di alcuni. La 

scena successiva, 
legata dunque da 

un raccordo di 
continuità, mostra gli 

stessi contestatori 
dentro alla centrale 

di polizia.

RACCORDO 
PER  CONTRAS TO

Il raccordo per 
continuità si ha quando 
una sequenza si apre 
con inquadrature 
consequenziali alle 
premesse rilasciate nelle 
ultime inquadrature di 
quella precedente.

"Bread and Roses", 2000. Raccordo"Bread and Roses", 2000. Raccordo

https://www.youtube.com/watch?v=fiqpZmr-rOk


Nel surrealista "Un 
chien andalou" (r. di 
Luis Buñuel, 1929, Fr.) 
le prime immagini 
del film riprendono 
lo stesso Buñuel che 
affila un rasoio. Esce 

sul balcone ed 
osserva la luna. Per 

analogia subito dopo 
viene mostrato un 
occhio, quindi una 

nuvola che "fende" la 
luna, così come 

(analogia formale) il 
rasoio taglia 

l'occhio. 

RACCORDO 
FORMALE

Il raccordo formale si ha 
quando si uniscono due 
sequenze dove la coda 
e la testa si 
assomigliano sul piano 
formale pur svolgendosi 
in luoghi o tempi 
completamente diversi.

"Un chien andalou", 1929. Simbolo,"Un chien andalou", 1929. Simbolo,

https://www.youtube.com/watch?v=j2utqa1ATuQ


In questa sequenza 
tratta da I soliti 
ignoti (regia di 
Mario Monicelli, 
sceneggiatura di 

Suso Cecchi D'Amico, 
Age & Scarpelli, 1958) 
uno dei personaggi, 
Capannelle, viene 

incaricato di trovare 
qualcuno che si 

prenda la colpa di 
un crimine in 

cambio di soldi. E la 
ricerca diviene il 

pretesto per 
mostrare una serie 

di scorci della Roma 
sottoproletaria del 
periodo separati da 

dissolvenze 
incrociate.

D I S SOLVENZE
INCROC IA TE

Le dissolvenze sono tutti quegli effetti 
che comportano la progressiva 
sparizione di un’inquadratura. 
 
 

"I soliti ignoti", 1958. Ambientazione"I soliti ignoti", 1958. Ambientazione

https://www.youtube.com/watch?v=ZQnIYAQVJLw


La dissolvenza in 
chiusura conclude di 

solito un’opera, 
prima dei titoli di 
coda, e segnala 

definitivamente al 
pubblico che il film o 

il programma 
televisivo sono 
terminati. In 

"Interiors" (id., di 
Woody Allen, 1978, 
USA) le tre sorelle, 
con vite segnate 

dall'infelicità, 
guardano fuori dalla 

finestra. La 
dissolvenza in 

chiusura rafforza la 
mestizia di un finale 

che comunque 
rimane aperto.

D I S SOLVENZA  
IN  CH IU SURA

"Interiors", 1978. Angolazione di pro�lo"Interiors", 1978. Angolazione di pro�lo

https://www.youtube.com/watch?v=BjX0Ilg4VlA


La dissolvenza in 
apertura dà inizio 
all’opera, perché 

uno stacco netto dal 
nero è considerato 

troppo brusco. 
All'inizio di "La 

battaglia di Algeri" 
(di Gillo Pontecorvo, 

1966, Italia) un 
algerino è appena 
stato sottoposto ad 

una sessione di 
tortura dagli 

occupanti francesi. 

D I S SOLVENZA  
IN  APER TURA

"La battaglia di Algeri", 1966. Inizio"La battaglia di Algeri", 1966. Inizio

https://www.youtube.com/watch?v=NruiU__6fLk


Il passaggio a nero 
si ha quando una 
inquadratura si 

dissolve sul nero e 
dal nero ne appare 
un'altra. Si ha uno 
stacco sul nero 
quando due 

inquadrature sono 
separate da alcuni 
fotogrammi neri. In 
questa sequenza 
tratta da "Strade 
perdute" ("Lost 

Highway", di David 
Lynch, 1997, USA, 

Francia) il passaggio 
a nero segnala il 

passaggio di tempo 
e un salto di qualità 

nella visione 
allucinatoria del 
personaggio. 

PA S SAGG IO  
A  NERO

"Strade perdute", 1997. Angolazione supina"Strade perdute", 1997. Angolazione supina

https://www.youtube.com/watch?v=TiL8jerSNvY


L'iris, la transizione più in 
voga durante il cinema 

muto, consiste 
nell’oscuramento 

progressivo e circolare 
dello schermo (iris out), 
oppure nell’apparizione 
dal nero dell’immagine 
attraverso il graduale 

rivelamento circolare (iris 
in). Queste due scene 

sono raccordate da una 
chiusura ed una apertura 

a iris che serve a 
segnalare l'amore cinefilo 
dell'autore per i vecchi 
film. Da "Fino all'ultimo 
respiro" ("À bout de 

souffle, r. di Jean-Luc 
Godard", 1960, Fr.). 

I R I S

"Fino all'ultimo respiro", 1960. Chiusura a iride"Fino all'ultimo respiro", 1960. Chiusura a iride

https://www.youtube.com/watch?v=eETFFf__rkE


L'iris, la transizione più in 
voga durante il cinema 

muto, consiste 
nell’oscuramento 

progressivo e circolare 
dello schermo (iris out), 
oppure nell’apparizione 
dal nero dell’immagine 
attraverso il graduale 

rivelamento circolare (iris 
in). Queste due scene 

sono raccordate da una 
chiusura ed una apertura 

a iris che serve a 
segnalare l'amore cinefilo 
dell'autore per i vecchi 
film. Da "Fino all'ultimo 
respiro" ("À bout de 

souffle, r. di Jean-Luc 
Godard", 1960, Fr.). 

I R I S







RISORSE 
Creative Commons
Creative Commons video bumpers
Internet Archive
Openclipart
ClipSafari (formerly openclipart)
FreeSVG (formerly openclipart)
Lost & Taken Textures
Image After
Blue Vertigo
morgueFile
bittbox
Grunge Textures
Texture King
texturez.com
Pikwizard

IMMAGINI 

Shotcut - Resources
This page contains some affiliate links to partners,
which financially supports the ongoing
development of Shotcut. If you are considering
the...

Shotcut

https://shotcut.org/resources/


RISORSE Pexels: https://www.pexels.com/it-it/
Burst: https://burst.shopify.com/
Unplash: https://unsplash.com/
Pixbay: https://pixabay.com/it/
Flickr: https://www.flickr.com/
FreeImages: 
https://www.freeimages.com/it
FOCA: https://focastock.com/
ISORepublic: https://isorepublic.com/
StockVault: stockvault.net
Freepik: https://it.freepik.com/

IMMAGINI 



RISORSE 
Creative Commons
Internet Archive
Music for Video
Free Music Archive
YouTube Audio Library
PremiumBeat Sound Effects
Lucid Samples Free Effects
Production Crate
BBC Sound Effects
SoundBible.com
Foximusic
videvo
TunePocket
Soundimage.org

AUDIO 

Shotcut - Resources
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RISORSE Internet Archive
Wikimedia Commons
IgniteMotion.com Free Motion 
Backgrounds
Pikwizard
videvo
Mazwai
 

VIDEO
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TOCCA A VOI

INIZIAMO



TOCCA A VOI

INZIAMO

È sempre una buona idea 
riunire i file sorgente per 
il tuo progetto video in 
un'unica directory. Questo 
non solo rende più facile 
trovare i file da importare 
nell'editor dei film. Ti dà 
anche l'opportunità di 
rivedere i file.



TOCCA A VOI

Spesso i file video non 
sono utili al 100%. Piuttosto, 
possono essere utilizzati 
alcuni blocchi, piuttosto 
che l'intera clip. 
Esaminando i file, non solo 
riesci a rivedere l'intera 
serie di filmati, ma ti 
concedi il tempo di 
prendere nota dei 
timestamp degli scatti che 
desideri utilizzare nel tuo 
progetto video.



TOCCA A VOI

Inoltre, ricorda di dare 
alla cartella un nome 
significativo e pertinente, 
in modo che tu possa 
trovarlo facilmente.
 



TOCCA A VOI

Spesso i file video non 
sono utili al 100%. Piuttosto, 
possono essere utilizzati 
alcuni blocchi, piuttosto 
che l'intera clip. 
Esaminando i file, non solo 
riesci a rivedere l'intera 
serie di filmati, ma ti 
concedi il tempo di 
prendere nota dei 
timestamp degli scatti che 
desideri utilizzare nel tuo 
progetto video.



TOCCA A VOI
Quando è giunto il 
momento di avviare il 
progetto video, importa i 
file necessari tramite Apri 
file . Attendi come 
vengono importati i file: 
tieni presente che il primo 
video verrà riprodotto 
automaticamente, quindi 
preparati a sospenderlo se 
necessario.
 
 



TOCCA A VOI
Non appena i file 
vengono importati e 
prima di fare qualsiasi 
altra cosa, premi Ctrl + S 
(o apri File> Salva ) per 
salvare il progetto. 
Ricordati di dargli un 
nome significativo, anche!
 
 



TOCCA A VOI

Tornando alla finestra principale di 
Shotcut, vedrai come i file importati sono 
elencati nel pannello a sinistra (la Playlist), 
e il file attualmente selezionato viene 
visualizzato nella finestra principale. 
Cerca i controlli del lettore, che puoi 
utilizzare per riprodurre, mettere in 
pausa, spingere avanti e indietro 
attraverso il video e persino trascinare 
usando l'indicatore di riproduzione (la 
linea bianca che mostra la posizione 
corrente del video).
 



TIMELINE
Prima di iniziare a modificare il tuo video 
insieme, avrai bisogno di una timeline. 
Questo non appare di default - per 
vederlo, apri il menu Visualizza e 
seleziona Timeline . Tutto quello che devi 
fare ora è iniziare a organizzare i tuoi 
video clip lungo la timeline, magari con 
alcune immagini fisse e audio. Per 
impostazione predefinita, verrà 
visualizzata una singola timeline lineare, 
ma è possibile aggiungere nuove tracce 
se necessario. Questo è utile per lo 
sviluppo di un video che ha una scelta di 
scatti per lo stesso momento, per esempio.



AUDIO

Per aggiungere una traccia audio o 
video, fare clic con il tasto destro sulla 
testata della timeline e selezionare 
Aggiungi traccia audio o Aggiungi traccia 
video .



TAGLIA
Hai bisogno di tagliare una clip? Il modo 
migliore per farlo è semplicemente 
trascinare i segnaposto all'inizio e alla 
fine della clip, finché non raggiunge la 
lunghezza desiderata. Se vuoi più sezioni 
dalla stessa clip, è sufficiente importarla 
ancora e ancora, tagliando ogni scatto 
secondo necessità.



TAGLIA

Nel frattempo, puoi tagliare o dividere 
una clip. È sufficiente posizionare 
l'indicatore di riproduzione nel punto in 
cui si desidera effettuare la divisione e 
fare clic sul pulsante Dividi in 
corrispondenza della testa di riproduzione 
( S ).
 
 



VELOCITÀ 
 
Hai bisogno di cambiare la velocità del 
tuo video? Selezionalo, quindi fai clic su 
Proprietà . Troverai molte informazioni 
dettagliate qui, attraverso le viste Video, 
Audio e Metadati. Ancora più importante, 
vedrete Velocità, che per impostazione 
predefinita è impostata su 1.000x. 
Utilizzare le frecce su e giù per regolare.
 



TRANSIZIONI 
 
La creazione di una transizione di clip è 
semplice: basta trascinare due clip l'una 
sull'altra in modo che si sovrappongano 
leggermente. Dovresti vedere una casella 
di transizione, composta da quattro 
triangoli. Fare clic su questo, quindi su 
Proprietà. Qui troverai un menu a discesa 
con un'ampia selezione di tipi di 
transizione. Selezionane uno, quindi regola 
le impostazioni per esso. Nota che puoi 
anche dissolvenza incrociata tra le tracce 
audio sui video, il che dovrebbe rivelarsi 
utile.



VELOCITÀ
 
 
Nel menu Filtri, hai a disposizione un 
numero di opzioni di effetti. Ad esempio, 
ci sono filtri in stile Instagram, strumenti di 
stabilizzazione, chromakey e molto altro.



FILTRI
 
 
Per aggiungerne uno a una clip, 
apri il menu Filtri, fai clic su + (più) 
e scegli il filtro preferito tra le tre 
visualizzazioni (preferiti, video e 
audio). Qui, configura le 
impostazioni per il filtro e osserva 
come viene applicata la modifica.
 
 



FILTRI
 
 
È possibile aggiungere più filtri a 
una clip, ma non impazzire, 
specialmente nei video più lunghi! 
Se è necessario disabilitare un 
effetto filtro, deselezionare la 
casella di controllo. Puoi anche 
rimuoverlo completamente dal clip 
con il pulsante - (meno) .
 



COLONNA SONORA
 
 
Se stai riducendo il filmato, c'è un 
buon cambiamento che il tuo video 
trarrà vantaggio dall'avere una 
colonna sonora unificata. Questo 
potrebbe essere solo un paio di 
suoni atmosferici, o potrebbe essere 
un pezzo di musica in sottofondo. 
Shotcut ti consente di mixare l'audio 
esistente con la colonna sonora 
aggiuntiva, che spesso suona bene. 
Se preferisci, l'audio delle clip può 
essere disattivato. 
 



DIDASCALIE
 
 
olti video richiedono didascalie, se 
non altro per aggiungere un titolo. 
Shotcut consente di aggiungere due 
tipi di didascalia, testo standard e 
testo 3D . Entrambi sono disponibili 
dal menu Filtri> Video .



COLONNA SONORA
 
 
olti video richiedono didascalie, se 
non altro per aggiungere un titolo. 
Shotcut consente di aggiungere due 
tipi di didascalia, testo standard e 
testo 3D . Entrambi sono disponibili 
dal menu Filtri> Video .



TESTO
 
 
Per l'opzione Testo, puoi 
semplicemente inserire la frase che 
vuoi usare nella casella. Sono 
disponibili anche alcune opzioni 
preimpostate, ad esempio l'opzione 
per visualizzare il codice di tempo 
del video. È anche possibile 
impostare il carattere, il colore e il 
peso e trascinare il testo sullo 
schermo per sedersi nella posizione 
preferita.



ESPORTAZIONI
 
 
Alla fine, sarai pronto per esportare 
il video finito. Fai clic su Esporta per 
iniziare qui, attenendosi alle opzioni 
di esportazione predefinite. Mentre 
avrai una vasta selezione di formati 
di output, è meglio attenersi alla 
più semplice opzione predefinita. Se 
questo non è l'ideale per il tuo 
caricamento pianificato, prova un 
formato alternativo.



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



RICAPITOLANDO



«tutto ciò che ci circonda a
livello sonoro, ma con un’attenzione

specifica, antropologica, che include gli
interventi dell’uomo sulla natura e
l'ambiente e implica un rapporto di

coerenza tra gli elementi». Un
paesaggio quindi che «muta nel tempo
e nei luoghi, è diverso nelle stagioni e

nelle diverse ore della giornata» 

PAESAGGIO SONORO



Se la macchina fotografica mette in cornice un’immagine, il registratore mette in
cornice un suono. E come cerchiamo di fotografare il nostro oggetto in modo
chiaro e dandogli una posizione centrale, allo stesso modo dobbiamo cercare di
registrare oggetti sonori con precisione e senza interferenze. Un buon esercizio
per iniziare è registrare semplici oggetti come i seguenti:
• Un treno che passa
• Una campana da chiesa
• Una sirena di fabbrica
• Porte
• Cancelli
• Clacson
• Aspirapolvere
 

PAESAGGIO SONORO



La prima caratteristica interessante di White Noise è la libreria, costituita da
quaranta paesaggi sonori di varia tipologia.
Scorrendo con il dito sullo schermo da sinistra a destra si apre un menù la cui
prima voce in alto è Sounds. Cliccando sulla parola si apre uno dei paesaggi
presenti in libreria: utilizzando le frecce bianche o sfogliando direttamente lo
schermo con le dita si passerà al successivo. Naturalmente ogni paesaggio
sonoro si può ascoltare regolandone il volume di uscita.alla base dello 
schermo una piccola icona centrale attiverà l’elenco  complessivo
 

WHITE NOISE (APP)



La seconda voce nel menù è Mixes. Cliccando su questa parola e quindi
per due volte sul mixing demo contenuto nell’app accederemo alla
videata qui a fianco. In questa videata è possibile personalizzare il nostro 
paesaggio, regolando alcuni parametri per ciascuno dei tre paesaggi presenti 
(volume, pitch, ecc…) e posizionandoli a piacere rispetto al punto d’ascolto 
centrale. Passiamo quindi alla sezione Actions del Menù. Create Sounds: 
selezionando questa voce si aprirà un secondo menù in cui potremo scegliere 
se creare un nuovo mix (create mix) o una nuova registrazione (create 
recording). 
 

WHITE NOISE (APP)



La prima fase riguarda la presa di suono. Come è visibile nello schema ci sono cinque possibilità per produrre un 
evento sonoro in Audacity: registrarlo direttamente all’interno del programma con la voce; oppure suonando un 
oggetto o uno strumento; è possibile generarlo elettronicamente utilizzando il menù Genera; o, ancora, 
importando dall’esterno del programma un file sonoro che abbiamo a disposizione nel nostro computer; in ultimo 
è possibile registrare un suono concreto (paesaggio sonoro o altro evento sonoro/musicale) per poi importarlo nel 
computer e quindi all’interno del programma.
La scelta di una delle cinque strade discenderà dal nostro progetto. Il progetto è il
proposito, l’intenzione di partenza: desidero costruire un brano lavorando sulla voce; oppure: desidero costruire 
un brano lavorando su un paesaggio sonoro;

AUDACITY



AUDACITY
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